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L'um adi' Acqua Minerale di Egri i iute, intra. 

|ii divenne unto celebre, che non mio di rimala re- 
gioni in grin folli (III Ionie, d' onde iciluriice, vi ai 
recano , per gioririene, perioniggì dittimi, e d' ogni 
coodiiione | mi in g.-indc quintili ogni inno » 
no ipediico ut' più lamini patii, dove i orimii to- 
noicìula li mi lemmi effieieii nilli cor» di moltiltii 
mi mili . 

•cere il li medici, che V non mediai li >ui veri virtù, 
ed il moda di uiirne, onde chi ne ha hiiogna, ie ni 
pojii giovare i inllievo de' suoi nuli, riferirò qni iota 
un breve eitrailo , di quinto d' em è mio detto dii 

Tee migli» disiarne di Egri in Botmii, «1 nord di 
detti Cini, lanute uni fonte, dil cui iene, iciluriice 

li, il converte in ferrigno. Non hi em odore, mi pel 

proprio , e pirticolirt. Li lui tenaperiuri e & p, SI. 



Hatcoliasi ìp visi ben miniati conserva per lungo tem- 
|n le sorridisene ine qualità, e scura che perda punto 
della lui feria, o mescolanza. Per quella ina partico- 
lare prerogativa poi venir esia uiau con ottimo effetto 
anche in dimmi della fonie, ed espone all' ufi li lat- 
ri . Solo dopo volutati altro ore incomincia ad inlorbi- 
dini, e dopo alcuni giorni precipita alcun paco d'ossi, 
do oH ferro. 

L» sue virtù medienti sono eedunli, mffun*e, sunto- 
liuti, piacevolmente lefiigenuti , risolventi , e limul- 

' Agisci parlìcolarmenle sul sistema nervo», « bevu- 
ti in moderali quintili, leggiermente eccitando, cli- 
ma,! diminuisca la Burba» seuiibilili dei nervi, e 
quindi procuri ad essi peimaueulc vigore-, ed alaiti- 
ciia.' Bevuti poi in maggior dose, oppure a frequenti 
successive riprese, sviluppa una forza eccitatile, diffusi- 

Esia poi accresce il tono dei mio rally ni ravvivi 
l' irritabilità , e li corrobora; itimela ed eccita li ani- 
vili del iis|ema vai colare ) accelera la circolazione del 
■ angue, di crii accresce il ciuore, ivi Lappandovi mag- 
gior calme , migliorando la mescolanza degli omoii , 
ed (1 processo assimilatilo , e nutritivo. . 

corroborante augii organi della digestione, di Coi scio- 
glie la mucosità, toglie Ji dispoii'iione all' Baditi, ed 
espelle i vermi , blandamente purgando,! risolve gradU- 
umeTiia le ostruzioni del sistemi della vena porta . 

11, corrobora, eforliSci, e ni diminuisce quindi ogni flusso 
pulivo, si mucoso, che sanguigno; promuove pure li 



□uncini» menitruaiions,.!*. li d*bol«ia di queste vi- 
stele eoititniict U causa dell* .malattia; .fortifica ì re- 
ni, migliora pilo, e .promovendi) )* separatone dell' 
orini) agisce in rnodo particolare sul sistema delle 
membrane mucose, jpecialmenle tulio vie Orili respiri, 
lione, io gì' inleitini, tulle vie urinliie , e sessuali, cui 
foiirfis» e ditpooe a migliori separaiioni . , 

Di rado avviene , che in un jolo rimedio ti tonino 
unite le due facolii di «orroborar*,,.^ di riwlitre; ina 
l'acqua minerale di E/rra arubedne la posiede. Ragion 
di cii non si può rendere il di leggieri , ei.irninindona 
la proporzione quantitativa delle (ingoiar! parli costitutive , 
quanto conoscendo di ciascun principio min crai inai or* 
1' interna neurraliuaiione , da cui risulta uni «ingoiale 
modificaiione di differenti alieni, ed uni *onccn trilione 
di poscia d' un genere atTatto tao proprio e partico- 
la'*. 

Ecco il prospetto delle .parti cMtturtÌYe dell' acqua di 
Egra, ch'io qui riporto giwte l'inalili chimici,, che 
ne fece il celeberrimo Tromraidorff . Centoqtuyinu on- 
de dilla delia acqua conte ngoaoi, . ..... . 

Gas acido carbonico 54j , j.G . pollici ; enbici s= 184, 

B«ni -li- 

Terra ailicea . ; . ..,.„., . I, Mo 
Carli oiut-j di funi ..... . S,6*fj 

detto di calco . , ,. ... . tS,flì.» 

setto . di iodi cristalli auto M, ilo 
>*». Saltato di loda «iitiHiiHilo - ^4,gGo 
Morino dì teda .... .... 78,180 

Somma delle nini coititutive fiut'6o,l.'51S 



' Il fi* acido carbonico, Ai eni tu' acqui iblond»,- 
coinè finita dai riferito proipetto, c un fluido vola- 
tile, che , pe nettando per tulli gli organi, opera qual ri- 
medio ttimolinte, eccitarne , diffuiivo, operativo, e re- 
focillanle il stilema nervoso, e vascolare; impediico 
cTie il ferra aviluppi la ina vini. utringen.Hr , su imi. 
inamente combinalo alla baie acquea , di miniera 
che con gomma difficolta 1' abbandonai «* «do 
ali'wtia liberi , Véna eitrrma lèntnia. 

t sali alcalini , che in quei'.' acqua diseiolla muto 
gono proporzionata dote dì terra silicea , agiieono ti- 
10 l«ndo le eterogenee malerie nel corpo raccolte, e 
indurile , tenia molto irritar* . 

che avvalorato dal gai acido carbonico, mercè dell' ec- 
citamento, che apporta ai reni, ed al aiaierna veicolare, 
risolvendo le congestioni derivanti da deboleiia . 

• felaud, abbenchè 1' acidula di Egra alle acque rae- 
■ dicale miniali appartenga, di cui tante Tonti gii ai 
> conoscono, pure i di tal natura, e particolare aKivi- 

• la', che non può da verun' altra venir io ni [uita; cor 

• «echi riesce di singolare e distinto pregio. • 

• È mollo ipitilose, noubilmeote fenogiooia , e , più 

• di qualunque ellra acqua miniale , ircea di priodpj 

• ialini, e J.iindi di oaiur* penetrante, volatile, di 

• filetta d pefQoe , e cello lituo tempo iiimolaota , ec 
a ciunwj e tanica, noia avere quella proprietà tiieal- 
. dante-, che hanno ie acqua miniali Rtneralmenie; ed 

• ha pure ti virtù di protnno»eie le ircret oni , e I* e- 



■ Vere ■■> quesi* acqua, rltieo utilissimi in lutti quel 
Oli , ot« occorri attenuare, e purgare lenii indeboli- 
re, accrescere la attivili del sistema vascolare teina 
> riscaldare, a produrre congestioni sanguigne, ed ove 
■ fa d' uopo conobor»re, e «mingete semi ojirnire. 



a licitili, e procumM delle 



li Egri, che a lune le predette indicazioni iod< 

• disfa, non risica applicabile , e vantaggiosi; e molta 

ione, che per individuale idiosincrasia non posso- 
teltcrare alcun' altra acqua minerale, fanno uso 
quella un ottimo effetto . > 

b pocondria, che i congiunto con la atonia de'visceii, 
o con ristagni ne' * a si dal bailo ventre, con ostru- 

• zinne dell' alvo, con ingorgamenti emoroidali , o con 
. tendenza a congestioni sanguigne in pini nobili, • 

> Se in limili etti li volesse far uso di acque mine- 

• rali più forti , ti a c crescerebbero gli stagnamenti , che 

■ facilmente passerebbero in induraiiooi/ l' ostruirne 

■ dell'alvo diverrebbe ancor più renitente, la pletora 

roidali vieppiù gravi ne seguirebbero delle inca- 
ie, e fori' anche pericolose congestioni sanguigne 
o invece di,i 



■ lentirebbe «mpre piit misero, impotente, fili debaie ; 

• ed il mele ipocondriaca sempre più, e più si tccrtsce- 

• l'ulva, « Im liberi circolai iena be' tisteri del buia 

. » La aciduli di Egli ili' appailo, D(] mentis che i. »- 
» germcnle , « bbuadimenio accresco 1' miriti degli 

• organi I marni, »«c aremnove le ucruioni, diminuii 
a. ice l> .pletora del buio ventre, risol™ i ristagni, 
a mtnliin. libera iloorpo, e, disponendo una uniforma 

> di stri bullone del uague, impediica le congestioni , e 
a le flugosi, e produce .una amena uni ni une di mi- 

■ gliur «nera., di aollievo, a d' invigorimento:; a cine-, 
t ihé mainisi» imporla , questi vantaggi rimangono 

• «abili indie pone ria mietile alla seguita bibita di ta- 
« le rimedia, lenii àie ut conseguiti -en.t. ri In limine 
a la, ■ liitiyin, aijmqgu; limivoro accade dopo l'n- 

• sa dell'altre acque minerali puramente aperilive ; ami 
» negli (lenì indunmenli de'viiceri ; per li quali tinto 

■ dannose, e 'li inventa ancha pericolose rincarta le a» 
a que puramente .marziali , può quella. d'Egra venir usati 

■ È poi eiia pltUuinU nella malattie croniche nervose, 
«nelle affer-inni spasmodiche dallo stomaco,: Bolla co- 
a Ilei abituale, a cui V abbia unito lo. iuta or ora de, 

> icriUo de' visceri addominali: nella diipeisii cranica, 
a nelle afitrior.i minale , e negli, acidi dalle vie di. 
.» gerenti, nella ciurli, «ella amaraidi «1 Stianti, che 
» cieche et marnile, ora particolarmente gievi toelit- 
» re affitto la disposili odo emoroidala [ nelle olirmi sai 
.* incipienti, ed indnraraenù dal seguo, nelle anomalie 



della bile, nella diipoiiiìoBe dell* prime via ad io- 
gorghi bittui, e HIT tarlila. 

• Tra tulle le itque minerali e quota indubitata»? 
manie la più copficeaM pe 1 (attirati , per gli artefi- 
ci; ■ per quelli, che conducono uni vili tedentaria , 
e più a" ogni i'ih in grido di rimedine ai nu- 
li, die 01 dirimilo, fannia andrà io dimoia dilla 
fonie, ogui giorno in citala paà trailo di quattro 
(etlimaua alla do» di ueiaa *•» ad una batliglia, 

• Tiri* nalittie, rimirerò, marci della bibita, che 



. L" acqua d'Egra i pronti» pur anche, ( ed è 
quua greo piangati** ) u'aar. * patto, oell" ai- 
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eolle e pubblicate dai Professori Hufelind ed Olio», U 
quali bulino ■ compro»» verìdica l' espoiiiione, eh' in 
feci delle vini mediche di quello farmaco . 

È rilettoti ne' futi della Medici*» li ilari*, che ri-: 
fcriicc il Coienio intorno ili» guarigione del gnu Fe- 
derico II. Re di Pruitia per lui allentiti , mercè dell'ac- 
qui minerale di Egri. Meli' inno 17.58. li vili di que- 
Ito Monarci eri in grave pericolo per cauta di ostinile . 

una ribelle (èbbre quaranti *•"■<" "Berti ««li «i 
acni. Uni labe artrìtica ereditar ia , enti antica ilftiione 

citi. Quando il Cotenio ne impreie la cura, il Re di- 
aperava di poter più oltre sopravvivere a' inoi mali.- 
Eri muiealo per li molli miti rimfdj.di maniera che li-i 
riuliva di io! tornei leni a cure ulteriori. Si poti tuttavia 
pertuadire 1 prendere l'acqua d'Egri, a la bevete, al- 
lenendosi riga r » ta n ni n e, a tutta le mediche preieriiionì t 

V effello ne fu sorprendente, psiche non aolo guarì 
da' più miuaccevoli mali, ma , continuando ogni anno a 
replicare la medesima cara, polì viver lino per lunga 
■tri* di anni, ictTreDdo aolo a luoghi intervalli moderali 
accesi! di lieve podagra, ed arrivare ièlicamente ai 
un* eia molto inaiati.* . - 

Il Slg. Dottor Sitine di In'ptii conftua di ctier egli 
aleno guarito, con la bibita deli' acqua di Egri , da un 
catarro cronica di petto, che per lungo tempo In ave* 
fitto temer delia vita. Suo tìglio poi dell'età di 10 an- 
ni riianb per eua da cranici olitide, a cui andava sog- 
getto da tre anni. Quello medico pratico narra molti 
altri cui di «ffeiioni cmoroidali , di cicueisie eeguìte 
ad «moragie moderate, e di affezioni icrofoloie, gua* 
rite tulle can ]p stono rimedio. 
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1! Piofeltot» di FllloUgt», « r.tolr.g-i t «11' i: D ;.o,.. 
ti d. Lipn D i Cute I. ■' ■ mote, da tuude mi.*- 
nb.l, in ulule, • monto «moroidm , 

merci Voto idi* tddaU d' Egra. 

Il Si E Dr E O Croi, Pr*f=.iwt ntll' Accidemi» 




T.« 1 quali pimc, dirmene >. ««'«guano Miniali Bo- 
i ■ ■ . Piula Micino, M.i - II...... Utjtt, 

\ de C I. tue, C Ticaoti, C. Aiiuti , 
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G. Starckmw, C. B. Iirapert, Leon arilo Ferdinando Mei»- 
iner, Giuseppa Schweller, F. A. C. Gita, B. Adler, 
F. A. Reni, C. E. Hoitr, G. F. M. GnumiDti, C. Vi. 
llufeland, ed in qnesti ultimi lempi Olino, e Tromm- 
•dorff. 

Mi più «Muro proiettore dì questa fumo d' acqua 
medicinale non potrei qui ehare dell' Angusto Peno- 
naggio, da cui per tua msggior celebriti otieon» la 
preierjte, c,Iie or Vania , nuova denomininone . È già 
nolo , come S. M. L R. C ed A. di FRANCESCO I. abbia 
con ogni lori» di benefceni, promossi i fortunali pio- 
gresil, che alla soa poifealeoe V Startilimtnto , di cui 
patio, andò facendo in questi ultimi anni, e coma per 
colma di Ica munificenti abbia gì» ilota mente penso* 
io, che delle quattro furti di acque ned : cioeli, the c- 

coo I- eooiaussimo Nome di Porri deh.' [reaiToai 
Fa.setsco { Kj,,e; Fttoxnsbsd ) . Non può ..erri di 

che era per V addietro , e coi (un'ora onserva l' Ac- 
qua M oeu'.e di Hgta, o dell'utilità ioritimabile , che 

Affine di usate, con profitto, di questa acqua medi-I 

turativi, fondala sulle norme seguenti, già indicate dal 
Giaununn nelle sue Ostertatloni intorno alle forse me. 
diche dell' acqua d'Egra. 

i. Sa la persona, che deve usate di qnest' acqua, * 
abitualmeote stilici, o affetta da nppilaiioni del basso 
ventre, conviene ebe antecedentemente , pel Itati o di al- 
cune settimane, prenda de' rimedj leggiermente aperiti- 
vi. Sa poi lo atomico o l'aspra atteri» folle imbratta-; 
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U di mucosità, potrebbe anche enei utili nn pruden- 
ti. Se l" immilli o, di lollomitleni Bili prepoita cur», 
è dotila d' ut» ninrbaii urani sensibilità de 1 uni , 
giovi temperare, primi di tulio, eoa adulali rimedj, 
■piena esaltila sensibilità pei prevenire certe jpssmo- 
die, e unti iltti tintami nervosi, che potrebbero insor- 

5. Chi è. icc.slunmo ■ deplaiioiii sanguigne, dovreH- 
be plinti d' incamiuciar li bibiti dell' ietta* di Egri, 

di riratdj rinfrescinti e leggiermente purganti . 

I:e regole poi da osserviti! per bere -con profitto li 
luto lionati acqui medicinale si riferiscono ille seguenti 

i. Cenino tutte le oceupaiioni alquanto serie, o afta- 
ticinli; si bandi K ano e fuggano tutte le pulsioni, o ai- 
felli violenti; ti eolgi la quieta dell'animo, e la iran- 

i. Si faccia asiaì molo, perì me d eral intente, neli' a- 

3. SÌ ot'scrvi un, diik rigorosi di regolarsi -.'..ormi 
dello collimatone, e dello nato Ìndie ideale dell'irami- 
lato ; poiché oie s' abbia in min d' fritture uni cut a 
aperitivi, mi confacentc il vitto vegetabile, ed ove li vo- 
glia corroborare, converrà meglio il vitto animale. Resta 
del lutto. proibito ogni cibo pingue, aere, pesame, 
flatulento, ogni, manicaretto asili carico d' atomi , 
generante iriditi , ed ogni bevanda spintoli", 'acida, 
o riscaldante. > 

!,. Le eie più adattile per prender l'acqua minera- 
le iena le mattutine. Se !' ammalato è molto debole,, 



>4 

la fùlii bere alando i letto : Si peri è in fgffidtnil 
ione, è meglio che la prendi , essendo in piedi; e pili 
aaggiando, se il tempo è bello, e non freddo, all' mìa 
liberi. 

5. In regali 1' icqai di Egri li bevuta 1 Hamics digiu- 
no. Ci tono pelli de' Oli , ne' quali conviene prepararvi 
lo stomaco con qualche tibo , e li noia li va bevanda . Ciò 
conviene agli individui soggetti a mali nervo» . Se la mat- 
tine aa ama U ii4mhh , pnnino un un io di p»0, di debo- 
le»! o languore oniveraale, li deve aupporre, the non 
potrebbero prenditi l' acqua minerale jenia esponi a 
dolori di capo, ad aggravj della stomaco , o ad altri li- 
mili incomodi. Per prevenirli è prudente contiglio 
for prendere prima un leggiero citte, o ciò col ma, od 
almeno di unire all' acqua poco latte riscaldato. Al-, 

ritroso nella proporcione di tre parli di acqua , ed 
Dna quarti parte di tino, aggiungendovi poco lacche- 
rò, e coel le no ottiene una bevanda refrigerante, sto- 
machica, ad uso non meno degli ammalati, che de' 

6. La quantità dell' acqua di prenderai egli giuria 
può variare fecondo la qualità della malattia, e accen- 
do l'individuale costiiuiioue , sensibilità, e idioiincra* 
aia dell' ammalato. Generalmente quelli, che hanno una 
libra lana, ed i flemmatici, quando posseggano Julfi- 
cianri ione digeilive, aono in grado di tmaltire maggiot 
quantità d'acqua minerale , clic le persone di libra den- 
ta, e di tem perimento itenico eccitabile. 

7. Per non errare e ben fallo di cominciare con due 
0 tre une, ossia con un pìcciol fiasco ogui mattina, e 
quindi ■ poco 1 poca accrescendosene la dote, flao ad 
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tib fuco grande, oppure a due piccioli, ed «nche i 
tre Sileni piccoli., (*) . . . 

8. È tegoli, bevati li primi ini», di attendere un 
quarto d'ora, quindi berne uni secondi, c dopo un 
■lira qnirlo d' srl ani Imi, * coli Udo ili' intiera 
prescritti doie . 

y. L* durili della euri è , d' ordinario , di quattro a tei 
HUirmanr. Tolt»vi> dice ilGriumiun. ; è saggio eom'glio 
di continuarla, fintantoché se ne pana un qualche HO- 
faggio, o la si sospende , tonache si osserva che nuo- 
ce. Mi indie quoti regali fai le tue ««oziatili im- 
perciocché talvolti loccodi che li prime icqni prese in- 
icitino de' disturbi , o degli incomodi, che poi cenino nel 
corso della curi. Til litri «Iti poi ninn Incomodo 
produce in ini principio, e solo nella eoniinuiiione 
■i.veglii da' intorni , de' moli febbrili , o iliti «fletti, 
che riferir li debbono a quelle critiche perlurbiiloni , 
dille quali lì argomenta vitina la r! sul u rione della mi- 
litili, li vittoria del finnico sopri di em, ed il ricu- 
perarne ma della ulule. 

io. Si dee anco notare, die alla volle i db turbi, che 
insorgono, durante la bibita dell' icqni di Egri, sono 
prodotti dalli quantità relativa, che mpera la capacità 
individuale, e te fono digestive di quel particolare im- 
mllato, il quale per 1' opposto non se ne trova Iggia- 



(•) Ho stimato opportuno noli' indicar la /piantila 
di acqua, ch'ogni ammalato può prendere , di definir- 
la dalla qualità dei recipienti, che dalla fonte a noi 
si spediscono , onde «'alcuno possa conoscere accura- 
tamente la misura, di cui si parla, e sema timore di 
errare , attenerti alla massima -generale . 
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lite, prendendone da» minore . Si et on e quelli diilnrbt 
provengono unicamente dillo slomico male atfello, io- 
sa perciò facili a diitinguerii digli ellri top radd eteri Iti , 
ni liferiacoue alla musei, all' affanno, e pcianteiaa 
■Ilo stomaco, chi piovano gli ammalili im meditino en- 
te dopo preti maggior quartina di acqua di quello are- 
no capaci . Egli è ben facile «richiudere che per U 
curi di cottolo biiogna cemiuciare da piccoli dote, ed 

gr«i. 

II. Per gnu ire alcune malattìe inveterile e ribelli è 
tal Tolta neeatiarta protrarre fa cara, e continuare l'uio 
deU'iccioa d'Egra a] di la delle quattro o atl settimane 
«opraindicaie , ed (ozi per alcuni meli. Tuttavia non i 
disutile, dopo un maio all' incirc»,da chi ebbe principio 
la cui a , di sospendano In bibita per alcuni giorni, c di 
concedere eoa") nn qualche ripa» allo atomico , affinchè 
la fot» digeilrve. Mptru pomno aufEcien» energia 
per isrnoltire, quanta acqua tari necessario che venga 

11. Che te a' primi apeiimeati non «dentro [.ili 
maialile mieterne e ribelli, per le qoali ancora iu»ii le 
l' indicaiiona di Mattare in pratica 1' acqua di Egra , ai 
ritenga por certo, che, ripetendone per alcuni inai la 
cura, se ne otterrà il desiderate- «fritto, aiccome è alalo 
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DtlF Imprenditore , e Speditori deW Acqua. Minerali 
di Egra delta Fonti I. Francescana. . 



qualche tempo alcuni tgTtgr Medici di que- 
lli Giti mostrarono desideri» -ti ■ posi.dtm 1» tanto 
celebre .equi medicinale, che scaturisce dalla fonte 
Imperili Frinceicina preti» Egra in Boemia, della 
quale tiri conoscevano icientificitnente. la tanta tu* 
decantate virtb . 

Sig. D.i Gio. Bittlili Berti, che » renderà ancor più 

■chi in Medicine, prevedendone Ingiunte mitili,' che ne 

In coraggi «lo , di un cinto, dai loro lodevoli deiiderj , 
e premure, e dall' altro riflettendo al vanteggio, che 
ridonderebbe all'Italia per V introdur.ic.oe di quieto far- 
maco, gii eottoicint» e adoperato coi migliori itncmi 
da molli leCoti nella Germini), ed in altre Regioni, de- 
liberai di fame tradurre dalla fonie odi tuffieieiile 
quintili per eiier diipeanta a chi Toni approfit- 

Questa uri fenduta in dm iptiie di fiascai di terra, 
di' quali ì più piccioli contengono due libbre di acqua, 
ed S più grandi quattro libbre mediche ili' incirca, Il 
-primi al piena di L. i. 5o. Aoilriache, > li secondi * 
qaello di L. 5. Austriache, compreso il vaiare del fiV 
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ics titiio, che mia dipmprinl di chi prende l'acqui. 

Garin: i ICO , Che l'Acqua, die da meli venderà, È la Tiri 
di Egra della fonie I. Franceicani; ed a flint di pteveoh* 
qualunque potiibile con trafili ione dichiaro, che t ba- 
lchi di quella alena fonie ( poiché avvi altra sorgi mi 
ài acque minerali nella vicinanza di Egra ) laranno 
cnniraiiegniit col mio aigillo appailo topra il legame 
iti untasi» panante le lattare G. Z , la cui forma il 
potrà .corg.rc ini iba.ii». 

Qualunque commiitione , che mi veni.w imputiti,* 

pregando ognuno dt prender no.ta del mio aadrriEO qui 
lotto marcato io un colia mia firma , rilevala nella car- 

La diitrib oiione, t vendila dell' Acqua minerale li 
fa la Verona appreiao ìl Signor Gio. Bauiila Vcrdatì , 
FinnaeiiU alla Poni d«' Bonari. 

Verona it primo Llglfo 1814. 
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